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ADORAZIONE EUCARISTICA PER IL GIOVEDì SANTO 2009

Realizzazione a cura di Pippo MICALI

Testi biblici tratti dalle Lettere di S. Paolo.

Riflessioni tratte da: card. Angelo Comastri, Gesù… e se fosse tutto vero?, San Paolo, Cinisello Balsamo (Milano) 2008.
CANTO : ADORO TE
(DDML)

Sei qui davanti a me, o mio Signor

sei in questa brezza che ristora il cuore.

Roveto che mai si consumerà,

presenza che riempie l’anima.
Adoro Te, fonte della vita,

adoro te, Trinità infinita.

I miei calzari leverò su questo santo suolo

alla presenza tua mi prostrerò.
Sei qui davanti a me, o mio Signore,

nella tua grazia trovo la mia gioia.

Io lodo ringrazio e prego perché

il mondo ritorni a vivere in te.

INTRODUZIONE

G – Dopo aver celebrato la Cena del Signore, nell’ora in cui Gesù ci reca nell’orto del Getsemani per pregare, prima di consegnarsi volontariamente alla passione, siamo raccolti attorno a questo mistero d'amore senza limiti. Chiediamo al Signore che il nostro cuore si apra a maggior comprensione; apriamoci, anzi, spalanchiamoci con fiducia all'onda di amore che viene da Gesù Eucaristico e accogliamo anche quello che dice S. Giovanni: "Se Dio ci ha amati, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri" (1 Gv 4,11). 

“Quando, compiuta l'istituzione dell'Eucaristia, diede il comando: Fate questo in memoria di me, Gesù non intendeva dire soltanto: Fate esattamente i gesti che ho fatto io, ripetete il rito che io ho compiuto; ma intendeva dire anche: Fate la sostanza di ciò che ho fatto io; offrite anche voi il vostro corpo in sacrificio, come vedete che ho fatto io! Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.” 



(Padre Raniero Cantalamessa)

RISONANZA

G - La stanza alta è colma di luce, 

Gesù Cristo in mezzo agli apostoli ci parla del Padre; 

la sua voce ci conduce alle soglie del Regno. 

Ecco la tavola ove inizia la Chiesa; 

[image: image3.jpg]


il Signore oggi spezza il pane dell’alleanza; 

mette nelle nostre mani il segno della Pasqua. 

I nostri cuori si stupiscono 

e vorrebbero comprendere meglio, 

ma il Verbo stesso interroga;

Gesù ci domanda: 

«Come misurare l’amore che vi dono?».

Un fuoco lo brucia e lo strappa ai suoi fratelli.

La sua passione ora lo consuma;

il Maestro si alza: già si compie l’esodo notturno.

Chi vuole seguirlo nel giardino delle tenebre?

Dove saranno nella notte 

i discepoli dell’uomo che soffre? 

Gesù rimane solo al momento di bere il calice.

1° MOMENTO

IN ASCOLTO
L- Ascoltiamo la parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 


Fil 2, 5-11
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso,assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.
Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

PER RIFLETTERE

Per capire il signifi​cato dell'Eucaristia, noi dobbiamo entrare nel Cenacolo e scrutare tutti i gesti che Gesù ha compiuto nell'ultima se​ra trascorsa su questa terra.
Ed ecco la sorpresa: entrando nel Cenacolo, subito av​vertiamo un clima drammatico, un clima di tradimento! Gesù, infatti, apertamente dice: "Uno di voi mi tradirà!" (Gv 13,21). E, rivolto a Pietro, lo ammonisce: "Pietro, tu mi rinnegherai tre volte!" (Lc 22,34). E agli altri apostoli an​nuncia con amara sofferenza: "Voi tutti fuggirete e mi la​scerete solo" (Gv 16,32).
In questo clima noi tutti avremmo rovesciato la tavola dell'amicizia tradita e avremmo gridato senza mezzi ter​mini: "Andate via, ingrati! Via da me, non meritate niente: siete gente spregevole che non voglio più né vedere né avvicinare!".
Ma Dio non agisce così.
Dio sfida il male con il bene,
Dio sfida la nostra cattiveria con la Sua bontà.
Dio affronta l'immensa potenza del peccato con l'on​nipotenza dell'Amore: perché Dio è Amore!
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E, pertanto, Gesù dona l'Eucaristia: essa è un dono im​meritato, un dono di puro amore, un dono di assoluta gra​tuità.
Breve pausa di silenzio.
IN PREGHIERA

G - Adoro Te devotamente o Dio nascosto 

che Ti celi realmente sotto queste forme:

è sottomesso a Te tutto il mio cuore 

poiché tutto svanisce se io Ti contemplo.
T -Non posso conoscerti attraverso i miei sensi

ma solo per quanto fu detto e udito 

credo solo a quello che disse il Figlio di Dio 

e nulla è più vero della Parola di verità.
G - Sulla croce la sola Tua divinità era nascosta

ma qui anche la Tua umanità si nasconde

eppure, credendo e dichiarando vera l’una e l’altra,

Ti chiedo ciò che il ladrone pentito Ti chiese.
T -O memoriale della morte del Signore, 

Pane vivo che all’uomo dai la vita
fa' che la mia mente viva di Te
e sempre possa gustare la Tua soavità.
G - O Gesù che ora contemplo nascosto,
Ti prego, fa'che avvenga ciò che tanto desidero:
che un giorno io contempli il Tuo volto
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e sia beato nella visione della Tua gloria.
Amen!
CANTO:  Mi affido a te

(DDML)

Come la cerva anela ai corsi d’acqua 

così il mio cuore cerca te. 

L’anima mia ha sete del Dio vivente, 

il Dio della speranza.

Vieni e manda la tua luce sui miei passi, 

vieni e guida il mio cammino.

Mi affido a te Gesù, alla tua fedeltà, 

tu sei il sole che rischiara le mie tenebre. 

Mi affido a te Gesù e in te riposerò 

perché so che la mia vita tu rinnoverai.

Oggi io vengo davanti al tuo altare 

per adorare te, Signor.

Nelle tue mani depongo 

tutti gli affanni ed ogni mio dolore.

Vieni e manda la tua luce sui miei passi, 

vieni e guida il mio cammino.

2° MOMENTO

IN ASCOLTO
L- Ascoltiamo la parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 


Rm 5, 6-11
Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione.

PER RIFLETTERE

G - Il comportamento di Gesù è lontano da ogni logica uma​na. Egli sapeva che Giuda aveva deciso di tradirlo, sapeva che Pietro l'avrebbe rinnegato, sapeva che gli altri sareb​bero tutti scappati e l'avrebbero lasciato solo e, pertanto, poteva sentirsi provocato e giustificato a gesti di legittimo sdegno: poteva chiudere i conti con quegli uomini ingrati (che, in verità, siamo tutti noi!) e invece... ecco il com​portamento di Dio: si mette a lavare i piedi!
Chi non prova brividi davanti a queste parole: "Versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei disce​poli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto" (Gv 13,5)? Chi riesce ad immaginare che Dio si nasconda in questo gesto riservato esclusivamente agli schiavi? E, affinché lo stupore sia totale, è doveroso ricordare che Ge​sù ha lavato i piedi a tutti noi, perché i piedi degli apo​stoli sono rappresentativi dei piedi di ogni uomo: anche dei miei, anche dei tuoi! Ci pensate?!
Noi che siamo così distanti da Dio, noi che siamo così diversi da Dio... facciamo fatica a seguire il racconto e ad immaginare Dio nella veste di un servo che lava i piedi: l'onnipotente, il creatore del cielo e della terra è infinita​mente umile, è infinitamente mite, è infinitamente pa​ziente. .. perché è infinito amore.
Breve pausa di silenzio.

IN PREGHIERA

G - O Gesù, mi fermo pensoso ai piedi della Croce:

anch'io l'ho costruita con i miei peccati!

T - La tua bontà, che non si difende

e si lascia crocifiggere, è un mistero

che mi supera e mi commuove profondamente.

G - Signore, tu sei venuto nel mondo per me, 

per cercarmi, per portarmi l'abbraccio del Padre, 
l'abbraccio che mi manca.

T -Tu sei il Volto della bontà e della misericordia: 

per questo vuoi salvarmi! 

Dentro di me ci sono le tenebre: 

vieni con la tua limpida luce. 

G - Dentro di me c'è tanto egoismo: 

vieni con la tua sconfinata carità. 

Dentro di me ci sono rancore e malignità: 

vieni con la tua mitezza e la tua umiltà.

T -Signore, il peccatore da salvare sono io: 

il figlio prodigo che deve ritornare sono io! 

G - Signore, concedimi il dono delle lacrime 

per ritrovare la libertà e la vita, 

la pace con Te e la gioia in Te. 
T -Amen.

CANTO : Davanti a questo amore

(DDML)

Hai disteso le tue braccia anche per me, Gesù,

dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,

cerco ancora il mio peccato ma non c’è.

Tu da sempre vinci il mondo da tuo trono di dolore.
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Dio, mia grazia, mia speranza, 

ricco e grande Redentore.

Tu, Re umile e potente, 

risorto per amore, risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia, 

mite e forte Salvatore sei.

Tu, Re povero e glorioso risorgi con potenza,

davanti a questo amore la morte fuggirà.

3° MOMENTO

IN ASCOLTO
L- Ascoltiamo la parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 


Rm 8, 31-39
Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi? Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Proprio come sta scritto:

Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,
siamo trattati come pecore da macello.
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.

PER RIFLETTERE

G - E, dopo aver lavato loro i piedi , Gesù regala agli apostoli l'Eu​caristia! Chi l'avrebbe mai fatto? Chiunque avrebbe det​to: questi uomini (ancora una volta: siamo tutti noi!) non meritano niente, tanto meno meritano un dono come l'Eu​caristia! Che uso ne faranno? Quante profanazioni com​metteranno? Quanti baci di Giuda ripeteranno? Quanti rinnegamenti moltiplicheranno? Quanti sacrilegi mi spu​teranno addosso?
Gesù sapeva tutto questo, ma Gesù è Dio e Dio è Amo​re: e regala l'Eucaristia!

Si provano brividi di emozione e di vergogna ascoltan​do il racconto dell'evangelista: "Preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: 'Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me! Allo stes​so modo, dopo aver cenato, prese il calice dicendo: 'Que​sto calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene ver​sato per voi'" (Le 22,19-20).
L'Eucaristia è il gesto dell'amore eccessivo di Cristo reso presente nel segno sacramentale, affinché diventi il nostro quotidiano nutrimento, cioè diventi la nostra vita, personale ed ecclesiale insieme. In ogni Eucaristia, infat​ti, si compiono queste parole di Gesù: "Padre giusto, il mon​do non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi san​no che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro" (Gv 17,25-26).

Breve pausa di silenzio.
IN PREGHIERA

G - Noi adoriamo, Signore, il mistero della tua Croce!

Lo adoriamo e lo incontriamo nell’Eucaristia,

memoriale vivo e perenne del tuo sacrificio d’amore.

T -Ogni volta che mangiamo di questo Pane
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e che beviamo di questo Calice,

noi annunciamo, o Signore, la tua morte

proclamiamo la tua risurrezione, 

incontriamo il tuo amore

che libera e redime

G - Incontriamo il tuo amore

che rivela l’uomo all’uomo,

ristabilisce l’unità nel genere umano 

e apre ogni uomo all’incontro con Dio.

T -Nell’Eucaristia, tu, nostro Signore e nostro Dio,

sei con noi, sempre.

G - Sei con noi nella sera della delusione e della fatica, 

del dubbio, della paura e dell’infedeltà. 

T -Sei con noi, 

anche quando, lontani da te e da noi stessi,

ci chiudiamo nella nostra solitudine.

CANTO:  Ora i miei occhi ti vedono

(DDML)

Sento in me la tua presenza, 
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il tuo grande amore che mi consola, 

il male più non mi colpirà, 

adesso che tu vivi in me.

Ora i miei occhi ti vedono 

e la mia bocca proclama 

che tu sei il Signore, il Salvatore. 

Ora i miei occhi ti vedono 

e la mia bocca innalza 

un canto di lode a te 

che sei il mio Re, il mio Signore. 
Sento in me la tua presenza, 

la tua immensa grazia 

che mi dà forza. 
Sui tuoi sentieri camminerò, 

adesso che tu vivi in me.

4° MOMENTO

IN ASCOLTO
L- Ascoltiamo la parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

 1Cor 11, 23b-26

(…)Il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane, e dopo aver reso grazie, lo ruppe e disse: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me».  Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne berrete, in memoria di me. Poiché ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga».

PER RIFLETTERE

G - In ogni Eu​caristia noi entriamo in comunione con il gesto salvifico della Croce, che è gesto di amore supremo, per diventare sempre di più un popolo che ama con lo stesso amore di Cristo e, di conseguenza, per essere il suo corpo ecclesiale.
I racconti della istituzione dell'Eucaristia, nei quali già si riflette una Chiesa che viveva di Eucaristia, non lascia​no ombra di dubbio: Gesù nell'ultima cena ha offerto da mangiare il suo "Corpo dato" e il suo "Sangue versato". Cioè: nei segni sacramentali del pane e del vino Egli ha consegnato - perché sia assunta, perché sia fatta propria, perché diventi ispirazione e sorgente di vita - la Sua pas​sione, il Suo atto di offerta, la Sua vita nella condizione del​la suprema carità.
Gesù Crocifisso e Risorto è, davanti al Padre, nel gesto eterno dell'offerta d'Amore per la salvezza dell'umanità. Questo gesto si rende presente nella Santa Eucaristia co​me pane che ci nutre e come vino che ci disseta, affinché anche noi diventiamo un popolo incendiato dall'amore di Dio. Nella seconda epiclesi (= invocazione) della seconda Preghiera Eucaristica diciamo:
"Ti preghiamo umilmente:
per la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo,
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo".
L'Eucaristia ha questo scopo: renderci un solo popolo nelle cui vene spirituali circola l'amore di Dio.

Breve pausa di silenzio.

IN PREGHIERA

G - O Deità eterna, o eterna Trinità, che, 

per l'unione con la divina natura, 

hai fatto tanto valere il sangue dell'Unigenito Figlio! 

O abisso, o Trinità eterna, o Deità, o mare profondo! 

E che più potevi dare a me che te medesimo? 

T -Tu sei un fuoco che arde sempre e non si consuma.  

Sei tu che consumi col tuo calore 

ogni amor proprio dell'anima. 

Tu sei fuoco che toglie ogni freddezza, 

e illumini le menti con la tua luce, 

con quella luce con cui mi hai fatto conoscere la tua verità.
G - Specchiandomi in questa luce ti conosco 

come sommo bene, 

bene sopra ogni bene, bene felice, 

bene incomprensibile, bene inestimabile. 

Bellezza sopra ogni bellezza. Sapienza sopra ogni sapienza. 

Anzi, tu sei la stessa sapienza.

T -Tu cibo degli angeli, che con fuoco d'amore 

ti sei dato agli uomini.

Tu vestimento che ricopre ogni mia nudità. 

Tu cibo che pasci gli affamati con la tua dolcezza. 

Tu sei dolce senza alcuna amarezza. O Trinità eterna!

CANTO : Io voglio amarti
1548   (DDML)

Vivo d’amore, Signore, 

Re glorioso e delizia del cuor.

Tu vivi nascosto in un’ostia per me, 

il tuo Spirito m’infiamma d’amor.

tu che prendi dimora nei cuori, Gesù,

fa’ che io resti cuore a cuore con Te

Io voglio amarti e viver d’amore,

custodirti, Parola di Dio

e con il Padre dimori in me,

io chiedo il tuo amore infinito.

T’amo Divino Signore, 

Verbo eterno, Parola di Dio

amandoti attiro il Padre a me

e con lui predi dimora nel cuor.

Visitate il mio cuore col vostro amor

e ricolmo di ogni pace sarò.

Fiamma divina tu sei,

col tuo amore cancelli il timor.

Tu bruci i peccati commessi, Gesù,

col tuo fuoco li fai scomparir.

O mia dolce fornace che ardi d’amor, 

col tuo fuoco m’incendi il cuor

PREGHIERA CONCLUSIVA

Allarghiamo gli spazi della carità e diamo dimensioni universali alla nostra preghiera perché il nostro cuore abbia una misura smisurata.

Rispondiamo alle invocazioni dicendo: 



Noi ti preghiamo Signore.

· Per le famiglie senza casa…

· Per gli uomini senza lavoro…

· Per le persone senza salute…

· Per i popoli senza pace…

· Per gli uomini senza fede…

· Per la gente senza diritti…

· Per i bambini senza pane…

· Per gli anziani senza speranza…

· Affinché si ricomponga l’unità della tua Chiesa…

· Affinché la Chiesa sia davvero senza ruga e senza macchia…

· Affinché i fermenti di vita nella Chiesa accrescano l’amore e non siano germi di discordia…

· Affinché il Papa abbia la gioia di vedere l’umanità arricchita dal Vangelo che egli annunzia…

· Affinché i vescovi abbiano illuminata saggezza nel servire il popolo di Dio…

· Affinché i sacerdoti abbiano salda la fede, costante la speranza, generosa la carità per essere esempi vivi del Vangelo…

Affinché il tuo popolo sappia camminare ricalcando le tue impronte che recano impresse le gocce del sangue…

T – Padre nostro…

Orazione
O Dio, che per la tua gloria e per la nostra salvezza, hai costituito sommo ed eterno sacerdote il Cristo tuo Figlio, concedi a noi, divenuti tuo popolo mediante il suo Sangue, di sperimentare, nella partecipazione al sacrificio eucaristico, la forza redentrice della croce e della risurrezione. Per il nostro Signore.  
T - Amen.

L’assemblea si scoglie nel silenzio.







